
"Una cooperativa è un gruppo di persone che persegue comuni

scopi, economici, sociali ed educativi, mediante lo spirito

imprenditoriale."

(Charles Gide, 1847-1932, cooperatore francese).

SCOPO COMUNE a tutte le Cooperative è quello di procurare

ai SOCI un bene, un servizio, materie prime, lavoro, credito

ecc., a condizioni più favorevoli di quelle che i singoli non

associati potrebbero trovare sul mercato.



Oggi la cooperazione è una realtà fondamentale per l'economia

italiana è una società che persegue uno scopo prevalentemente

mutualistico, consistente nel fornire beni o servizi o occasioni

di lavoro direttamente agli stessi soci a condizioni più

vantaggiose di quelle che otterrebbero dal mercato.

Le società lucrative operano allo scopo di massimizzare il

risultato economico in relazione al capitale investito e alle

aspettative dei soci, rispondono alla finalità di vedere

remunerato il capitale investito.

Nelle società cooperative invece l'obiettivo primario è il

soddisfacimento dei bisogni dei soci.



I principi cooperativi sono le linee 

guida attraverso cui le cooperative 

mettono in pratica i propri valori  



Tali principi sono:

adesione libera e volontaria

controllo democratico dei soci (una persona, 

un voto)

partecipazione economica dei soci

autonomia ed indipendenza

educazione, formazione e informazione

cooperazione tra cooperative

impegno verso la collettività



“una testa, un voto” 

a ciascun socio persona fisica è attribuito un solo voto 

indipendentemente dal valore della sua quota di partecipazione. 

Tale principio non è previsto per nessun altra società se non per le 

associazioni.

“porta aperta”

variabilità dei soci e quindi del capitale sociale. 

Ammissione dei nuovi soci secondo quanto previsto dallo Statuto



“mutualità” 

scopo è soddisfare i bisogni dei soci, del territorio, delle future 

generazioni

“i soci sono solo gestori ”

devoluzione patrimonio ai fondi mutualistici in caso di

scioglimento e divieto usuale di trasformazione in altra forma di 

impresa

“mutualità esterna” 

il 3% degli utili annuali deve essere versato a favore dei Fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperativa (art. 

11 l. 59/1992).



“propensione autofinanziamento”

si finanzia con riserve indivisibili e prestito sociale. La funzione 

sociale è esplicata anche attraverso un accumulo di ricchezza e un 

assetto patrimoniale stabile

“la maggior parte degli utili va a riserva”

Il 30% degli utili netti annuali va comunque destinato a riserva 

legale (art. 2545-quater, comma 1 c.c.).



La scelta di adottare il modello cooperativo si fonda in primo luogo 

sul perseguimento dello scopo mutualistico, cioè di soddisfare i 

bisogni dei soci.
Lo scopo che il socio vuole perseguire attraverso la partecipazione alla 

cooperativa non è quello di lucrare un profitto, ma di realizzare, attraverso un 

reciproco scambio (mutualistico) di apporti e l’esercizio in prima persona 

dell’attività di impresa, un’utilità in termini di minori costi di beni o servizi 

acquistati, di maggiori occasioni di lavoro, o di miglior prezzo di beni o servizi 

ceduti a terzi tramite la cooperativa.

Il perseguimento dello scopo mutualistico è un tratto caratteristico di tutte le 

cooperative poiché rientra nella stessa definizione del tipo sociale; infatti anche 

le cooperative che non sono a mutualità prevalente devono perseguire, seppur in 

via non prevalente, uno scopo mutualistico.



Lo scopo mutualistico può avere gradazioni

diverse, che vanno dalla mutualità pura (caratterizzata 

dalla mancanza assoluta di scopo di lucro) alla 

mutualità spuria, che consente all’impresa di operare,

oltre che con i soci, anche con i terzi a scopo di lucro.

La realizzazione dello scopo mutualistico è comunque 

assicurata dalla previsione nello statuto di tutta una 

serie di elementi che connotano il modello cooperativo.



Lo scopo mutualistico si attua attraverso una serie di 

rapporti economici tra la cooperativa ed il socio che 

costituiscono il c.d. “scambio mutualistico”.

Lo scambio mutualistico è un

rapporto contrattuale che si instaura

tra il socio e la cooperativa il cui contenuto 

dipende dal tipo di scambio mutualistico che la 

cooperativa realizza.



La Riforma societaria ha introdotto nel nostro ordinamento, 

all’interno del genere cooperativa,

la distinzione fra cooperative a mutualità prevalente

e cooperative a mutualità non prevalente.

In particolare, le cooperative a mutualità prevalente devono 

rispettare i requisiti gestionali e statutari fissati dagli artt. 2512, 

2513, 2514 c.c., per poter godere delle agevolazioni fiscali. 

Questa distinzione è nella sostanza relativa alla intensità dello 

scambio mutualistico che in esse si svolge e consegue ad uno 

specifico regime dell’accantonamento degli utili.



Più precisamente sono a mutualità prevalente quelle cooperative che:

svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, 

consumatori o utenti di beni o servizi;

si avvalgono prevalentemente nello svolgimento della loro attività 

delle prestazioni lavorative dei soci;

si avvalgono prevalentemente nello svolgimento della loro attività 

degli apporti di beni o di servizi da parte dei soci.



COOPERATIVE AGRICOLE:

Sono costituite da coltivatori e svolgono sia attività diretta di conduzione
agricola, sia attività di commercializzazione e trasformazione dei prodotti
agricoli conferiti dai soci



Gli organi sociali della cooperativa sono: 

IL PRESIDENTE 

L’ASSEMBLEA DEI SOCI 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IL COLLEGIO SINDACALE 



Ha la firma sociale e la legale rappresentanza della 

Società nei confronti dei terzi ed in giudizio. 

Può riscuotere qualsiasi somma da privati e Pubbliche 

Amministrazioni rilasciando liberatoria quietanza. 

Convoca e presiede le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione.



L’assemblea dei soci ha il compito principale di 

indirizzare l’attività della società, approvare il bilancio 

preventivo e consuntivo, eleggere le cariche sociali.

Per la natura delle decisioni che può prendere, è definito 

l’organo sovrano. 

Ogni socio ha un voto, qualunque sia la quota di capitale 

sottoscritto, l’unica eccezione è rivolta alle persone 

giuridiche socie, cui l’atto costitutivo può attribuire fino 

a 5 voti.



Realizza la gestione operativa della cooperativa, esegue e

decide gli atti amministrativi nell'ambito degli indirizzi e

delle regole stabilite dall'assemblea. I singoli consiglieri

possono ottenere incarichi per attuare specifici progetti o

attività.

Gli amministratori devono essere tassativamente soci o

mandatari di persone giuridiche socie. Il consiglio di

amministrazione nominato dall’assemblea generale,

sceglierà tra i suoi membri il Presidente, ed il Vice

presidente, se questi non sono già stati nominati

dall’assemblea; inoltre può delegare, determinandole nella

deliberazione, parte delle proprie attribuzioni.



Il collegio sindacale è l’organo che 

controlla la legalità e la buona 

amministrazione sull’intera attività 

sociale senza l’intromissione nelle scelte 

di opportunità e di convenienza 

economica. 


